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SALUTE
La salute di una persona è continuamente
soggetta a pericoli, derivanti da:
� Infortuni
� malattie
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INFORTUNI
Si definisce infortunio un evento improvviso e
imprevedibile, generalmente traumatico, che
danneggia la salute di una persona, per esempio
l’amputazione di una mano .
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MALATTIA

Si definisce malattia l’alterazione prolungata della
funzione di un organo o di tutto l’organismo, per
esempio la silicosi che colpisce i minatori
(malattia dei polmoni provocata dalla respirazione
di polveri di rocce silicee).
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SICUREZZA
Le malattie e gli infortuni che si verificano durante
l’espletamento della propria attività lavorativa si
chiamano infortuni sul lavoro e malattie
professionali .
Lo sforzo di protezione della salute da questi
pericoli deve riguardare ogni momento della vita di
una persona (vita personale, familiare, tempo
libero). L’ambiente di lavoro, però, risulta essere
quello più importante verso il quale devono essere
rivolte le maggiori energie di prevenzione.
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FONTI DI RISCHIO SUL LAVORO

6

MEZZI

• Inefficienza
• Inadeguatezza
• Non conformità 

alle norme

AMBIENTE

• Luminosità
• Rumorosità
• Temperatura
• Umidità
• Tossicità

TIPO DI LAVORO

• Faticosità
• Monotonia
• Ritmo
• Posizione

OPERATORE

• Disattenzione
• Stanchezza
• Impreparazione
• Fretta

MALATTIE

INFORTUNI
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PREVENZIONE 1/3
La prevenzione cerca di ottenere che tra l’uomo e
il suo lavoro venga realizzato il miglior
adattamento possibile, in termini di rendimento e
di benessere , perseguendo contemporaneamente
i seguenti due obiettivi:
1. adattare le condizioni di lavoro alle

esigenze dell’uomo , mediante il
soddisfacimento dei bisogni primari del suo
fisico;

2. adattare le condizioni dell’uomo alle
esigenze del lavoro , mediante la ricerca della
massima funzionalità dell’attività produttiva.
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PREVENZIONE 2/3
Il primo obiettivo viene raggiunto garantendo il
benessere del lavoratore , facendo in modo che
le caratteristiche ambientali siano sempre
comprese nella fascia di comfort.
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PREVENZIONE 3/3
Il secondo obiettivo viene raggiunto mettendo
l’uomo a suo agio , assicurando cioè che l’attività
lavorativa venga compiuta in condizioni di minor
fatica.
Tutto questo forma lo scopo di una moderna
disciplina scientifica chiamata ergonomia .
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ERGONOMIA 1/2

10

L’ergonomia studia il rapporto ottimale tra l’uomo,
gli oggetti che utilizza e l’ambiente, con l’obiettivo
di ricercare le condizioni che assicurano una
migliore qualità della vita, sia nel lavoro sia nel
quotidiano.
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ERGONOMIA 2/2

11

ERGONOMIALAVORO UOMOESIGENZE ESIGENZE

DISPOSIZIONI

CONDIZIONI DI MIGLIORAMENTO
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PRIMO SOCCORSO 1/2
Si definisce primo soccorso l’insieme degli
interventi che servono ad assicurare la
sopravvivenza e a evitare l’insorgenza di ulteriori
danni negli infortuni o nelle persone colte da malori
improvvisi, fino all’arrivo dei soccorsi organizzati e
qualificati.
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PRIMO SOCCORSO 2/2

13

REGOLE 
FONDAMENTALI 

DI PRIMO 
SOCCORSO

NON NUOCERE

GARANTIRE LA 
SICUREZZA

ATTIVARE IL 
PRONTO SOCCORSO

� Non aggravare la situazione
� Tenere calmi ferito e presenti
� Lenire il dolore del ferito

� Del soccorritore
� Del ferito
� Del luogo

� Cercare un esperto in medicina
� Cercare un esperto di settore
� Telefonare al 118
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BARRIERE ARCHITETTONICHE 1/4
L’eliminazione delle barriere architettoniche
riguarda molte categorie di utenti ed è anche uno
dei mezzi più efficaci per la prevenzione degli
infortuni, perché una totale accessibilità e fruibilità
dell’ambiente consente a chiunque di muoversi più
liberamente all’interno della città.
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BARRIERE ARCHITETTONICHE 2/4
I principali riferimenti normativi sono;
� D.P.R 384/1978 per l’edilizia pubblica ;
� D.M. 236/1989 per l’edilizia privata .
Questi decreti forniscono una serie di indicazioni
volte a eliminare gli impedimenti fisici,
comunemente definiti barriere architettoniche .
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BARRIERE ARCHITETTONICHE 3/4
� Percorsi pedonali (larghezza minima di 1,5m)
� Parcheggi (larghezza minima di 3m)
� Accessi (larghezza minima di 1,5m)
� Scale (pedata minima di 30cm e altezza

massima di 16cm)
� Porte (luce netta minima di 85cm)
� Locali igienici (dimensioni minime 1,8 x 1,8 m)
� Ascensori (altezza massima delle pulsantiere

dal pavimento di 1,2m)
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BARRIERE ARCHITETTONICHE 4/4
� Apparecchi elettrici di comando e di accensione (i

primi devono essere posti ad una altezza massima di
90 cm dal pavimento, i secondi devono essere posti a
un’altezza compresa tra 2,5 e 3 m dal pavimento)

� Edifici scolastici e di interesse sociale (devono
essere rispettate le norme di fruibilità per persone
con difficoltà di deambulazione o con ogni altro tipo
di invalidità)

� Mezzi di trasporto (devono essere rispettate le norme
di fruibilità per persone con difficoltà di
deambulazione o con ogni altro tipo di invalidità)

� Impianti telefonici pubblici (deve essere installato a
un’altezza massima di 90 cm dal pavimento)
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COMPATIBILITÀ AMBIENTALE NELL’INDUSTRIA 1/4

Esistono due modi per rendere eco-compatibile la
produzione industriale:
� Il controllo delle emissioni di agenti inquinanti

nell’ambiente (fumi, sostanze chimiche, rifiuti,
rumore, ecc..);

� Il controllo del consumo di risorse naturali (idriche
e energetiche) attraverso il risparmio, il riciclaggio
(per esempio dell’acqua) e l’uso di energie
alternative.
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COMPATIBILITÀ AMBIENTALE NELL’INDUSTRIA 2/4

Le emissioni di agenti inquinanti possono
riguardare:
1. l’aria (fumi di combustione, sostanze chimiche

sotto forma di vapori, cattivi odori, ecc.);
2. l’acqua (fanghi tossici, sostanze chimiche

disciolte, residui di lavorazione);
3. l’equilibrio acustico o termico (eccessivo

rumore vicino alle zone abitate surriscaldamento
dei corsi d’acqua con pericoli per la fauna ittica);

4. il terreno (rifiuti in discaica, sostanze chimiche
disperse).
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COMPATIBILITÀ AMBIENTALE NELL’INDUSTRIA 2/4

Il controllo delle emissioni di agenti inquinanti
nell’atmosfera si effettua:
1. filtrando le sostanze o gli agenti inquinanti (per

esempio attraverso depuratori acqua/aria);
2. isolando le sorgenti inquinanti (per esempio, con

barriere antirumore e isolanti termici);
3. Separando i rifiuti tossici per destinarli a uno

smaltimento speciale (stoccaggio in contenitori
particolari);

4. Riciclando i rifiuti non tossici, riutilizzando il
materiale che li costituisce (carta, vetro, metallo,
palstica) 20
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COMPATIBILITÀ AMBIENTALE NELL’INDUSTRIA 3/4

Il consumo di acqua, aria ed energia è pericoloso per
l’ambiente per due motivi:
� si esauriscono le fonti non rinnovabili;
� si distruggono ecosistemi.
Si ovvia a tali problemi:
� risparmiando energia;
� riutilizzando le risorse;
� cercando fonti alternative.
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COMPATIBILITÀ AMBIENTALE NELL’INDUSTRIA 4/4

Tutto questo si traduce per l’impresa in costi che
derivano da:
� spese di ricerca per le energie alternative;
� spese per l’acquisto di macchinari per depurare o

riciclare;
� costi di manutenzione per garantire l’efficienza degli

impianti e per evitare quindi gli sprechi energetici.
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VINCOLI IDROGEOLOGICI

Le condizioni del terreno sono importanti per stabilire
se è possibile costruirvi un’industria. In particolare:
� non è possibile costruire impianti industriali in zone a

rischio sismico;
� è vietato installare impianti industriali nelle vicinanze

di falde idriche;
� la composizione del terreno deve essere solida e la

sua posizione prevalentemente pianeggiante, per
ridurre il rischio di frane o smottamenti.
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